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Le altre partite del campionato di serie B 

Senza esito gli assalti del Catania alla porta del Genoa (0-0 ) 

Lonardi blocca un rigore e 
Perugia-Reggina al trotto (hi) 

Hanno fatto tutto 
Mazzia e Morello 

MARCATORE: Morello (P) al 
38' del primo tempo. 

PERUGIA: Grosso 6; Casali 6, 
Variar» 7; Volpi 6, Carlet 8, 
Morello 8; Innocenti 6, Trai
ni 5 (Tinaglia dal 41' del s. 
t.), Urban 5, Mazzia 8, Co-
lausig 6. (N. 12: Casagran-
de). 

REGGINA: Jacoboni 7: D'A-
stoli 6. Sali 6; Taccili (i. 
Cozzani 7, Sonetti 7; Righi 
5 (Scarpa dal 30' del s. t.), 
Molinari 6, Merighi 5, Ra
nieri 6, Bongiorni G. • (N. 12: 
Marcatti). 

ARBITRO: Marino, di Taran
to, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 2 gennaio 

Se i premi di partita fosse
ro distribuiti secondo giusti
zia, stasera ai centro-campi-
sti perugini toccherebbe cifra 
doppia. Mazzia e Morello han
no dovuto fare di tutto: i re
gisti, i difensori e soprattut
to gli attaccanti. 

Questa mossa imposta dal
la necessità ha finito per es
sere risolutiva. Ma alla lun
ga ha rischiato di compromet
tere il risultato già acquisito. 
Non è un controsenso. Infat
ti, nella ripresa te continue 
proiezioni di Morello. Mazzia 
e Colausig esponevano i tre 
a lunghi e affaticanti recu
peri. 

I calabresi tentavano di 
affidarsi al contropiede. Ma 
Merighi veniva cancellato da 

un Carlet eccezionale e il so
lo Bongiorni si trovava trop
po isolato in avanti. In que
sta situazione il Perugia già 
sfiorava il goal al 22'. Colau
sig, su punizione, fa spiove
re la palla verso Innocenti 
che devia a rete di testa. Ja
coboni respinge in tuffo, ma 
la sfera carambola sulla linea 
e Cozzani deve prodursi in 
una prodezza. 
• Ma al 38' niente da fare: 
calcio d'angolo battuto da Co
lausig, respinge corto un di
fensore e Morello, con le spal
le alla porta, insacca con una 
spettacolare rovesciata. Nel
la ripresa la musica cambia. 
Nella Reggina c'è un netto ri
torno di Tacelli e Ranieri, 
mentre Bongiorni prende a 
imperversare sulla sinistra. 

Il Perugia manca il raddop
pio al 22' con Colausig, che. 
lanciato da Innocenti e solo 
davanti a Jacoboni, preferisce 
passare a... Sonetti, che per 
poco non procura un autogoal. 
Da questo momento il Peru
gia va in barca e rischia più 
volte il pareggio. Che sem
brava cosa fatta al 24'. 

Una brillante azione di con
tropiede condotta da Ranieri 
aveva smarcato Merighi 
davanti a Grosso. Il centra
vanti tirava a colpo sicuro, 
ma la palla colpiva con forza 
lo spigolo interno del palo, 
per essere poi spedita in cor
ner da Casati. 

Roberto Volpi 

Il Como passa a Sorrento HA) 

La «beffa» siglata 
da Guarlaschelli 

MARCATORI: Vastola al 1'; 
Vallongo, a! 23', su rigo
re; Guarlaschelli al 43' 
della ripresa. 

SORRENTO: Gridelli: Alba
no, Noletti; Ghlandi, Bu-
scolotti. Lorenzlni; Fur
iati, Franzou, Angrlsani, 
(dal 46' Scarpa), Costan
tino, Vastola. Dodicesimo: 
Formisano, (non entrato). 

COMO: Zamparo; Danova, 
Trincherò; Correnti, Ma
gni, Palearl; Guarlaschel
li, Pozzato, Vallongo, Lom
bardo, Villa. Dodicesimo: 
Cipollini 13.o: Martelli. 

ARBITRO: Busalacchl, di 
Palermo. 

ANGOLI: 8-3 per il Sorren
to; spettatori: 4.000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
SORRENTO, 2 gennaio 

La partita si avvia alla con
clusione. Mancano esatta
mente sette minuti alla fi
ne. Le due squadre si trova
no in parità e sembrano, chi 
per un verso e chi per un 
altro, paghe del risultato ac
quisito. Molti spettatori, del 
poco numeroso pubblico, han
no lasciato il campo. 

Il dovere di non lasciare 
il nostro posto, ci impedi
sce di farlo anche noi. Il 
calcio è imprevedibile e paz
zo. Quindi meglio restare fi
no a che l'arbitro non fi
schia la fine. Ed è proprio 

cosi. Scende sulla destra Da
nova, che porge a Correnti: 
il laterale smista la palla a 
Guarlaschelli, che di corsa la 
scambia con Trincero, e vie
ne servito da q̂ . ;ti molto 
bene. E da circa dieci me
tri, con un preciso tiro, bat
te Gridelli. 

Cosi 11 Como ha fatto suo 
il risultato con il Sorrento do
po che i sorrentini erano 
passati con Vastola dopo ap
pena un minuto, e sembra
vano, per le azioni che pro
ducevano, avviati verso una 
franca vittoria, fino a quan
do il signor Busalacchl, fra 
lo stupore generale decreta
va un rigore a favore degli 
ospiti per un fallo che a 
tutti era apparso involonta-
tario. Tanto più che l'autore, 
Bruscolottl, nel momento che 
toccava la palla si trovava 
solo e stava per rinviarla. 

Dopo il pareggio il Sor
rento appariva frustrato, 
mentre i comaschi salivano di 
tono. 

Le cose non mutavano per 
niente nella ripresa, o me
glio. le due squadre offri
vano solo qualche sprazzo di 
bel gioco con l'arbitro che 
spezzettava continuamente 
quasi per... favorire le 
intenzioni delle due squa
dre. Poi il gol di Guarla
schelli, privava il Sorrento in 
extremis, di un pareggio me
ritato. 

Gianni Scognamiglio 

salva il 
pareggio 
jf rossoazzarrì totalizzano quindici calci 
d'angolo - La difesa genoana ha tatto muro 

CATANIA: Rado 6; Montanari 
6, Guasti 7; Bernardis 7, 
Spanio 7, Suzzacchera 7; 
Francesconi 5 (dal 18' della 
ripresa Volpato 5,5), Fogli 7, 
Baisi 5, Pereni 6, Bonfanti 
7. (N. 12 Innocenti). 

GENOA: Lonardi 7; Manera 6, 
Rossetti 6; Bittolo 7, Benini 
7, Turone 8; Perottl 7, Ma-
selli 7, Traspedini 7, Simon! 
6, Corradi 7. (N. 12 Buffon; 
n. 13 Ferrari). 

ARBITRO: Reggiani, di Castel 
San Pietro, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
' .-:SSINA, 2 gennaio 

Anno • ovo e difetti vecchi 
per il ' .tanta che non è riu
scito a battere il Genoa. Co
stretto a giocare sul «neu
tro » di Messina, per la squa
lifica del « Cibali », la squadra 
etnea, pur dominando (ha to
talizzato 15 calci d'angolo), 
non ce l'ha fatta a passare. 

La cronaca è ricca di spun
ti. Al 2' azione Fogli-Bonfanti, 
semirovesclata dell'ala sinistra 
e parata a terra di Lonardi. 
Un minuto dopo il Genoa ri
sponde con un tiro dalla ban
dierina. ma senza alcun esito. 
Al 6" un tiro di Maselli viene 
salvato in corner da Rado. Il 
Catania attacca in prevalenza 
e il Genoa agisce ai rimessa. 

Al 10' un altro angolo per 

Senza storia Padova-Venezia 0-0 

Filippi da solo 
non può bastarepoi Gioia e Bonci 
PADOVA: Buso; Panisi, Fred

di (Frisoni, dal 13' del s. t.); 
Collarini, Chiodi, Marin; Dal 
Pozzolo. Modoncse, Boscolu, 
Fraschini, Filippi. - (N. 12: 
Galassi). 

VENEZIA: Terreni; Kuk, San-
tarello; Ardizzon, Ronchi. 
Maianl; Rldolfi (Bianchi, dai 
33*). Baciari. Ciclitira, Bel
linazzi, Rossi. • (N. 12: Far-
nasiero). 

ARBITRO: Schena, dì Foggia. 
NOTE: giornata con cielo 

coperto. Terreno in buone 
condizioni. Spettatori intorno 
ai 15 mila, di cui 11.965 pa
ganti per un incasso di 18 
milioni 393.800 lire. Ammoni
ti: Rossi, Freddi, Maianl, Chio
di e Bellinazzi, tutti per gio
co falloso. Espulso Rossi per 
fallo evidentissimo su Filip
pi (62'). Angoli: 7-2 per il Pa
dova; primo tempo: 1-5. 

DAL CORRISPONDENTE 
PADOVA, 2 gennaio 

Pareggio fra Padova e Ve
nezia. Tutto considerato biso
gna dire che il pari è stato 
giusto. Ma se il Venezia può 
esultare questa sera, per il 
punticino, che gli permette 
di guardare con giuste am
bizioni alla promozione, p.?r 
il Padova cadono invece an
che le ultimissime speranze. 

Lo 0-0 potrebbe far pensa
re a questo punto, ad una 
partita intessuta sul Venezia, 
tutto impostato sulla difensi
va, alla ricerca del necessa
rio pareggio. E di contro ì 
biancorossi padovani, tutti al

l'offensiva, alla ricerca della 
vittoria. Invece, l'incontro è 
stato aperto, vivace, interes
sante. 

Il Padova ha cominciato 
molto bene. Per una ventina 
di minuti ha costretto i ne-
roverdi a difendersi, anche 
con qualche affanno. Poi, ral
lentato il gioco, i veneziani 
hanno potuto ristabilire il 
controllo della partita, con di
segni abbastanza intelligenti e 
proficui a centro-campo. E* 
parso però sempre evidente 
che con due a punte» effetti
ve, Modonese (sempre alla 
ricerca del tunnel e del pal
leggio ozioso e perditempo) 
e con Boscolo (severamente 
controllato da Kuk), il Pa
dova non poteva pretendere 
di impensierire seriamente : 
difensori del Venezia. 

Filippi è stato come sem
pre il centro-motore di tutte 
le offensive. E Rossi ha in
vano cercato di fermarlo, ri
correndo a maniere anche du
re che l'hanno poi portato al
l'espulsione. Ma Filippi da so
lo non poteva bastare. • 

Dalla panchina l'allenatore 
ha richiamato in campo Fri
soni che è un giocatore più 
portato all'attacco. E' parso 
dunque eridente un certo 
scombussolamento nei repar
ti arretrati del Padova. La 
partita così è arrivata alla 
fine, con un Padova proiet
tato all'attacco alla disperata 
ricerca del goal, e con un 
Venezia pago. 

Carlo Bonatti 

// Formo blocca l'Ascoli (2-1) 

Pagani a freddo 

MARCATORI: Pagani (A) al 
3' del p.t.; Gioia (P) al 10*. 
Bonci (P) al 20' della ripre
sa. 

PARMA: Di Carlo 7; Donzel
li 7. Piaser 8; Gioia 6 (dal 
30' Regali 6), Colzato 7, Ri
va 6; Ciacci 6, Rancati 7, 
Bonci 7. Colonnelli 6, Se
ga 7 (Tredicesimo Barduc-
ci). 

ASCOLI: Masoni 6; Vezzoso 
6. Schicchi 7; Pagani 6, Ca
stoldi 6. Minigutti 7; Colom
bini 7 (dal 30' Musiello 6), 
Vivani 8, Bertarelli 7, Go
la 6, Campanini 7 (Tredice
simo Arrigucci). 

ARBITRO: Turiano di Reggio 
Calabria 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 2 gennaio 

/ / classico colpo a freddo, 
subito dal Parma alle pri
me battute dell'incontro, 
quando ancora i contendenti 
stavano affilando le armi, fra
stornava per qualche tempo 
la compagine crociata che nel
la fascia centrale del cam
po concedeva spazio agli av
versari, perdendo sovente nei 
contrasti. 

L'Ascoli non ha saputo co
gliere a pieno il favorevole 
momento offerto da questo 
temporaneo sbandamento del 
Parma. La rete dell'Ascoli 
era venuta al 3' con Pagani: 
Bertarelli crossava un pallo
ne dall'angolo destro del cam
po che lo stesso Pagani, in
cuneatosi tra i difensori par
mensi, insaccava di testa. 

Al 21' Di Carlo salvava con 
una pronta uscita sull'irrom-
pente Campanini solo con la 
palla tra i piedi. 

Nel secondo tempo, la mu
sica cambiava tono. Il Parma 
si presentava più grintoso. 
Sega. Bonci, Ciacci, venivano 
meglio alimentati e. non più 
costretti a lunghe maratone 
per cercare di procurarsi 
qualche pallone, erano in gra
do di portarsi con maggiore 
energia e forza penetrativa nel 
cuore della difesa avversaria. 

Già al 5' Bonci suonava l'al
larme per gli ascolani metten
do in rete con una mano, ma 
da facile posizione. Al goal 
giustamente annullato per ir
regolarità, seguiva quello buo
no dopo pochi minuti. Lo se
gnava Gioia in una mìschia 
sotto porta. Era quindi il Par
ma a riprendere slancio e 
combattività. Preme con sor
prendente volontà. I suoi uo
mini. letteralmente trasfor
mati, si buttavano con vee
menza su ogni palla ed al 
20\ su analoga azione di 
quella precedente, la rete a-
scolana cedeva ancora, que
sta volta ad opera di Bonci. 

Era quindi l'Ascoli a scuo
tersi. producendosi in un 
quasi rabbioso finale che im
pegnava ancora duramente la 
difesa crociata. Tra l'altro, 
su calcio di punizione di Vi
vani. Castoldi portatosi an
ch'esso all'attacco girava di te
sta allo di poco sopra la tra
versa di Di Carlo. 

g . m. 

A: Venezia solitario in vetta 
B: il Parma agguanta l'Ascoli 
C: cinque squadre in 2 punti! 

Ija giornata del girone 
«A» era dominala dal der
by veneto tra Padova e 
Venezia e dal pericolalo 
viaggio a Belluno della ca
polista (a pari punti tei 
Venezia) Cremonese. 7" *•• 
nita che il pareggio in 
bianco di Padova r l'ino
pinata • sconfitta dei erc-
moncsì (1-2) hanno npor-
tato sotto il Lecco netto 
vincitore d'un Imperia più 
debole che mai. • Ora la 
classifica è calda davvero 
anche se il Venezia può 
sventolare la s*ia bandie
ra solitaria in vetta alla 
classifica. 

Oltre che per l'Imveria 
la canzone del campiona
to suona note tristi anche 
per la derelitta Pro Ver
celli di Kurt Hamrln, al

lenatore nuoto di ;.ecca 
vanamente alla ricerca di 
un modulo che suoni ret
toria e... salvezza. 

Nel girone « B » il Par
ma ha compiuto la pro
dezza di battere un Del 
Duca Ascoli che pareva ir
raggiungibile. I .ìarmensi 
st sono aggiudicati l'inte
ra posta casalinga e ora 
con 24 punti dividono ccn 
gli ascolani l'onore e l'o
nere del primato in clas
sifica. A 3 punti dal duo 
fuggitivo sta la Sambenc-
dettese vincitrice in casa 
(2-1 f d'uno scorbutico Km-
poli. 

Il resto della graduato
ria è seminato su distac
chi assai gravosi, soprat
tutto per la Spai impegna

ta nell'improba fatica •*• 
ritrovare se stessa e.. so
prattutto la via della <-B» 
'quella della *A» pare o«-o-
prio Fata Morgana, impal
pabile e irreale f.ìù che 
mai). ì ferraresi hanno im 
pattalo alla Spezia (l-H e 
il risultato — buono — non 
gli serre molto. In ola 
disperata e la sit-iac:or,e 
dell'Imola inchiodata a 
quota 9 dopo una .scon
fitta a Pisa (0-1). 

* 
Nel girone «C» la bat

taglia è caldissima. Cinque 
squadre in 2 punti. Treni 
e Brindisi a 22, Lecce e 
Salernitana a 21 e Pro Va
sto a 20. Lontane le altre 
con quella Casertana che 
era partita con tanta sicu
rezza. La giornata ha li

sto la vittoria del Brindi
si (2-1 sul Saroiat che ha 
così agguantato in retta il 
solitario Troni cottretto 
al pari bianco in quel di 
Acquapozzillo: ha rutto ori 
che il pareggio del Lente 
sul difficilissimo tersero 
della Casertana '/-/»; e In 
rittoria delta Salernitana 
tl-O/ con il Frosinonc. 

Anche il Pro Vasto hr. 
vinto, sia pure ™on uuo 
striminzito 1-0 su un Mo
lerà di poche speranze 
Ultimo, in perfetta e non 
invidiabile solitudine, e 
ora il Savoia (Il puntii 
Ma la nota dominante è 
la terribile avarizia d?i pò 
leadores. Segnano così po
co che par di essere vi 
serie * A »... 

c. g . 

Speiìa-Spal hi 

E stata la 
sagra dei 

gol mancati 
MARCATORI: Poletto (Spe

zia) al 27' del p.t.; Giun-
tini (Spai) al 45' deUa ri
presa. 

SPAL: Marconcini 6; Mat-
teucci 6, Vecchie 5,5; Mala-
trasi 4, Cairoli 6. Giunti-
ni 7; AIbrigi 5 (Miorandi 
dal 46', 5), Rinero 6, Za-
nolla 7, Del Neri 5.5. Asni-
car 6. (Dodicesimo Fatto
ri). 

SPEZIA: Brustegna 8: Bo-
nanni 6. Perico 6; Giuliet-
U 5, Motto 7. Dordoni 6,5, 
Capane» 6, Poletto 6, Cal
zoni 53. Console 4,5, Rol
lando 4. (Dodicesimo: Dal 
Poggetto, tredicesimo Di-
do). 

ARBITRO: Agnolin di Me
stre 4. 

DAL CORRISPONDENTE 
LA SPEZIA, 2 gennaio 

La Spai non può menar 
troppo vanto per il pareg
gio conquistato sul campo 
spezzino. La squadra di Mas
sa è apparsa scadente e Io 
Spezia, che all'ultimo mo
mento ha dovuto rinuncia
re al suo goleador Rolla. 
schierava una prima linea 
praticamente priva di «pun
te». 

Da sottolineare la bella pre
stazione di Brustenga e di 
Motto, la generosità di Dor
doni e di Capanera, il bel 
primo tempo di Poletto. In 
cattiva giornata Rollando e 
Console. Agnolin è stato ar
bitro assai discutibile. 

La sagra dei goal mancan
ti inizia sin dal 5' ed è di 
Poletto il tiro alto sulla tra
versa mentre subito dopo su 
punizione di Callioni Marcon
cini deve intervenire con dif
ficoltà. Al 27' il goal spez
zino: Dordoni sulla sinistra 
supera in slalom un paio 
di avversari poi crossa di 
precisione su Poletto che in
sacca. 

Al 33' su tiro di Bonan-
ni è Rollando a mancare il 
raddoppio appena ad un me
tro dalla porta. Sul finire 
un paio di azioni di alleg
gerimento della Spai condot
te da Asnicnr troppo poco 
davvero per una squadra che 
mira in alto. Nella ripresa 
un paio di tiri di Callione 
volano alti. Al 18" rigore. Gui-
lietti contrasta un cross in
nocuo e Giuntim va a ter
ra. Agnolin inflessibile in
dica il dischetto. Tira Mala-
trasi sulla sinistra di Bru
stenga che para. 

A! 32' un'azione di Rol
lando che serve infine Con
sole a due metri da Mar-
concini: come faccia il gio
catore a sbagliare è presso
ché inconcepibile. La parti
ta si avvia al piccolo trot
to verso la fine quando al 
40* un guizzo di Asnicar sul
la sinistra fa giungere un 
pallone al centro. Tre difen
sori spezzini si stanno a guar
dare, entra Giuntini e se
gna. 

Filippo Borri ni 

il Catania, ma nessuno sa 
approfittare di una uscita a 
farfalla del portiere genoano. 
Un minuto dopo c'è un'azione 
velocissima in contropiede di 
Bittolo e Corradi che costrin
ge Bado a parare a terra. Al 
14' ancora un altro corner sen
za esito per il Catania; al 15' 
azione Simoni-Corradi-Traspe-
dinl che Rado para a terra. 

Al 20' l'azione del rigore: 
Bernardis supera in dribbling 
sulla destra gli avversati e dal 
fondo crossa, respinge Turo
ne, riprende Bernardis dal li
mite dell'area con un tiro a 
pallonetto, si alza dalla mi
schia Benini e colpisce col pu
gno. Vane le proteste dei ge
noani, l'arbitro è inflessibile 
e concede un calcio di rigore. 
Batte Bonfanti, ma il suo tiro 
è molto fiacco e viene blocca
to a terra da Lonardi. 

Al 31' la partita si incattivi
sce perchè i catanesi mettono 
molto agonismo nel loro gio
co. Al 31' viene ammonito 
Montanari per fallo su Corra
di; al 37' il Catania batte an
cora un corner ma senza esi
to. Al 38' ancora su tiro di 
calcio d'angolo Francesconi 
porta la palla a Fogli che ro
vescia, Bernardis, da quattro 
metri, di testa tenta di deviare 
il pallone che sibila a lato 
della porta di Lonardi. Al 40' 
la difesa del Genoa si salva in 
corner con un tiro di France
sconi, 

Nella ripresa il volto della 
partita non cambia ed è sem
pre il Catania che ha l'inizia
tiva del qioco e il Genoa che 
si difende sempre più. Al V 
c'è una sgroppata di Bittolo in 
contropiede che costrìnge Ra
do a parare in due tempi. Vie
ne ammonito Perotti e la par
tita comincia a scadere di to
no. Il Genoa stringe ancor 
più le maglie della propria di
fesa e il Catania picchia con
tro un muro. Al 18' Di Bella 
manda negli spogliatoi Fran
cesconi e lo sostituisce con 
Volpato. Al 20' Montanari si 
salva in corner su Corradi. 
ma l'azione dalla bandierina è 
senza esito. 

Al 21' Bonfanti non sa ap
profittare di uno scivolone di 
Rossetti e la palla si perde sul 
fondo. Al 24' un tiro-cross dì 
Corradi viene parato da Rado. 
Ancora calci d'angolo senza 
esito per il Catania e quindi al 
34' Bonfanti riceve un bel 
pallone da Bernardis il qua
le passa a Fogli, quest'ultimo, 
in rovesciata di testa impegna 
Lonardi in tuffo. Al 36' viene 
ammonito Perotti: al 38' Pero
ni tenta un pallonetto ma sen
za fortuna: al 39' il Catania 
batte due calci d'angolo sen
za alcun esito. Due volte, in
fatti. il portiere Lonardi si 
salva con molta bravura e al 
44' Montanari fallisce l'occa
sione da pochi passi, ma 
l'arbitro aveva fischiato il fuo
rigioco. 

Ninni Geracì 
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I t CAMPIONATO DI BASKET 
Sfortunata la Snaldero con l'Ignis (89-90) 

Allo scadere 
decide Bisson 

SNAIDERO: Melina (8), Strio (1), 
Natali (8). Bovone (31), Maialo-
li (14), Cornicili (10), raschini 
(H) . 

1GNLS: Rusconi (2), Flaborea (10), 
Zanatta (10). Vittori (4), Ossola 
(10). Mencghln (6), Gennari (4), 
Bisson (16), Rag* (28). 

ARBITRI: G. e B. Barcovich, di 
Venezia. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 2 gennaio 

1 campioni d'Italia hanno 
vinto anche a Udine, ma non 
è che possano vantare grande 
merito. 

La Snaidero aveva chiuso il 
primo tempo con soli cinque 
punti di svantaggio, riuscendo 
però a dimostrare che era 
possibile battere i più quota
ti avversari, che si sono tro
vati subito a disagio davanti 
ad una marcatura perfetta ed 
una discreta precisione nei ti
ri a canestro dei padroni di 
casa. Pochi minuti dopo il fi
schio della ripresa e già si 
passa al pareggio e quindi al
l'allungo degli uomini di Me
nila. Tutti i venti minuti tra
scorrono in un alternarsi di 
canestri dall'una all'altra par
te. e la partita entra nel tre 
minuti finali, con i friulani 
in vantaggio di cinque punti, 

Palla alla Snaldero, che ten

ta per due volte con Natali 
di concludere, e fischio del 
riposo, prima di disputare i 
supplementari. E' in questo 
breve periodo che i friulani 
dimostrano quanto anche una 
squadra senza elementi bla
sonati è capace di fare, quan
do è sorretta dalla volontà 
di vincere e non si lascia 
prendere dall'orgasmo. Au
menta il loro vantaggio fino 
a riportarsi a cinque punti e 
tutto fa credere che i varesi
ni non riescano più a passare. 
Invece, ancora ad un solo 
punto (89-88), quando manca
no tre secondi, è Bisson, un 
ex di tutto riguardo, che pe
rò non aveva eccelso nel gio
co Ano a quel momento, ad 
andare a canestro, ma in po
sizione chiaramente fallosa, 
che gli arbitri non intendono 
rilevare. 

La partita è tutta qui: po
tremo ancora dire che se da 
una parte l'orgoglio ha fatto 
fare miracoli, dall'altra forse 
la presunzione ha giocato un 
brutto tiro agli ospiti, che si 
portano però a casa quei due 
punti che consentono loro di 
mantenersi saldamente in te
sta alla classifica. 

r. m. 

Battuta l'Eldorado nel derby (12-78) 

Fultz mattatore 
Splendida Norda 

ELDORADO: Baccl, Orlandi (9). 
Bergonzoni (13), Stefanini (11), 
Stagni, Pellanera (2). Bruni, 
Bianchi, Sentili (24), Lombardi 
(12). 

NORDA: Albonico (10). Gergali 
(8), Sacco, Beretta, Benelli, Suz
zavo, Fultz (27). Ferraccini (6), 
Seafini (10). Bertolotti (17). 

ARBITRI: Metti (Pavia) e Albanesi 
(Busto Arslzio). 
NOTE: tiri Uberi: 10 su 12 per 

la Norda; 13 su 24 per l'Eldorado. 
Usciti per cinque falli: s.t. 16' Se
rafini. n'30" Lombardi. 18*30" Al
bonico e Bergonzoni, 19' Pellanera. 

SERVIZIO 
BOLOGNA, 2 gennaio 

' Il derby bolognese di basket 
l'ha vinte alla grande la Nor
da per 78 a 73. 

L'Eldorado tuttavia si può 
consolare: ha incassato la bel
lezza di 12.626.870 lire per set
temila 271 spettatori pagan
ti (più un migliaio di abbo
nati). Dunque, Palasport esau
rito in ogni ordine di posti. 
La Norda, si è detto, ha vin
to dominando l'avversario: 6 
a 0 dopo pochi istanti e al 
13' il punteggio era di 33 a 
a 21. Il tempo si chiudeva 
sul 44 a 34. 

Nella ripresa la partita non 
aveva praticamente storia: al 
10* la Norda, trascinata da 
Fultz cresciuto alla distanza, 

RISULTATI 
Simmenthal - Partenone 101-72; 

Splugen-Gorena 80-71: Maxmobili-
Mobilquattro 82-75; Font-Stella Az
zurra 88-55; Ignis-Snaidero 9049 do
po un tempo supplementare. 

CLASSIFICA 
Tgnis punti 18; .Simmenthal e 

Forst 14; Splugen e Maxmobili 10; 
Snaidero e Mobilquattro 8; Eldo
rado S: Gorena e Partenone 4; 
Stella Azzurra 2. 

Me/ Premio Bologna a 5. Sin 

Verdict innesta 
la quarta e vince 

MILANO, 2 gennaio 
E' mancato in partenza il 

preventivato duello Murray 
Mir-Verdict nel Premio Bolo
gna a San Siro. L'americano, 
infatti, che era lanciatissimo, 
ha rotto in coda all'autostart 
non certo fulminea nello stac
co. Così Verdict ha avuto di
sco verde fin dalle prime bat
tute e praticamente la corsa 
in tasca. Murray Mir e Ver
dict. dunque, abbiamo detto, 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Vitalba 
? ) Amalfi 

SECONDA CORSA 

1 ) Namvs 1 
2) Frirotto 2 

TERZA CORSA 
1 ) Forese 
2 ) Profumo 

QUARTA CORSA 
1 ) Mister Nova 
2 ) Lemar 

QUINTA CORSA 

1 ) Smistar 1 
2 ) Korattaso 1 

SESTA COR5A 

1 ) V*nt Fow 1 
2 ) O,oson 2 

LE QUOTE: Ai due dodici 
l i re £ 2 5 1 . 2 0 8 ; ai 35 undici 
l i re 300.069; ai 270 dieci l i 
re 38.196. 

a dividersi i favorì sulle la
vagne dei bookmakers. In 
chiusura di gioco, però, Mur
ray Mir era offerto a 3/5, 
mentre il rivale era a l e 
mezzo. 

Al via Murray Mir perde 
una trentina di metri in uno 
sfortunato tentativo di invo
larsi e cosi al comando pas
sa Bertina, seguita da Verdict, 
Scully Hanover e Duke Ha-
nover. Al passaggio davanti 
alle tribune è gi\ Verdict che 
appare al vertice del picco
lo plotone mentre Murray Mir 
sta recuperando terreno. Sul
la curva delle scuderie l'a
mericano è di nuovo a con
tatto degli altri concorrenti. 
mentre Verdict continua al 
comando a graduare assai sa
gacemente la corsa. 

Duke Hanover intanto ha 
raggiunto Bertina e preme 
con insistenza «» Verdict. 
Sull'ultima curva Verdict pe
rò innesta una marcia supe
riore e si scrolla di dosso 
Duke Hanover per vincere 
con largo margine. Nella sua 
scia benissimo lo sprint fi
nale di Bertina che. con un 
guizzo travolgente, viene a 
soffiare in fotografia il se
condo posto a Duke Hano
ver. Quarto Murray Mir, sfor
tunato interprete della corsa. 

Il vincitore ha coperto i 
1.600 metri del percorso in 
2*5", trottando da l'18"2/10 
al chilometro su una pista 
resa vischiosa dalla pioggia. 

Le altre corse sono state 
vinte da Acù'eale (2' Borbo
ne); Acciaio (2j Ivaldo); Go-
baldo (*• Marinka). 

Mister Nova (2.o Lemar); 
Cabrai (2.o Salvore); Barge 
(2.o Alseno); Diagramma (2.o 
Gambuti. 

Valtrio Sttti 

è in testa di 20 punti: 68 a 
48. A questo punto il trainer 
Lamberti cerca di rimediare e 
schiera la sua squadra a « uo
mo ». Il passivo si assotti
glia anche perchè nell'altra 
panchina Messina tenta qual
che esperimento. Alla fine so
lo cinque i punti di differen
za, ma per la Norda si è 
trattato di un successo chiaro, 
netto e ampiamente meritato. 

f .V . 

Sconfitta la 

Partenope 101-72 

Il «Simm» 
stravince 
pensando 
al l'Ignis 

SIMMENTHAL: Irllini (14). Brìi-
matti (22). laciuio. Ma.sinì (9), 
llariviera (16), Cerionl (3), Noi-
lincili. Bianchi (6). Giorno (12). 
Ktnney (19). 

PARTENONE: Coen, Romano, Wil
liams (33). D'Aquila (13), Seti. 
daiolpe (4). Fucile (15), Erri
co A. (16). Errico V. (2). Ciof-
fi, Errico P. 

ARBITRI: Bianchi di Livorno • 
Totaro di Palermo. 

MILANO, 2 gennaio 
L'ora della verità per il 

campionato si avvicina: do
menica prossima a Varese il 
grande scontro con l'Ignis, e 
il Simmenthal oggi ha gio
cato pensando soprattutto a 
questo. Centouno punti: pub
blico contento. Ma tutto si 
è esaurito in questo fatto, i 
milanesi non hanno espres
so molto, aiutati dalla Par
tenope che è scoppiata alla 
fine del primo tempo. 

Terminato il primo tempo 
con 15 punti di vantaggio (48-
33) il Simmenthal si schiera
va con una novità: la dife
sa a zona. Un 3-2 molto mo
bile. Sarà questa l'arma se
greta per domenica prossima? 
Pensiamo di si, anche se 
della sua efficacia non si pub 
dire molto data la pochez
za degli avversari che a quel 
punto erano oramai fermi. 
Una cosa è certa: i milanesi 
hanno reagito alla sconfitta 
di Bologna. Brumatti, Bari-
viera e Giorno sono stati la 
nota più interessante, sia in
dividualmente che con trian
golazioni veloci molto effica
ci. Con Kenney e Cerioni a 
tirar giù rimbalzi e i tre sca
tenati verso il canestro av
versario il Simmenthal ha 
avuto cinque minuti ad alto 
livello. Di Brumatti c'è ancora 
da dire che pare abbia ritro
vato la sicurezza e la poten
za dell'inizio di campionato. 
Poi Rubini ha cambiato le 
carte in campo e con un Ma-
sini in cerca di fiducia in se 
stesso e Iellini, che quando 
si ricorda che ha ancora mol
to da imparare, combina cose 
egregie, si è andati tranquilla
mente al risultato finale di 
101 a 72. 

Sandro Torre 

Spliigen-Gorena Petrarca 80-71 

Un match tutto 
da dimenticare 

SPLL'GEN REYER: Mcdeot (10), 
UblraUn (19). Vitiello (10), 
Guwtocnino, Merlati (14). Trevi-
san, Zanon, Bufalini (18), Vii-
letti (9), Gorgnetto. 

GORENA PETRARCA: Prisco. Poi-
zecco (2), Cortellazzi, Fantln (»). 
Bertini (4). Saundera (31), Pe
roni (10). Meneghel (13), Fabris, 
Jessi (12). 

ARBITRI: Solenghi e Zambelli, di 
Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, 2 gennaio 

Dopo l'esito negativo delle 
tre trasferte lombarde (Sim
menthal, Ignis, Forst Cantù) 
cui ha fatto seguito il malin
conico risultato nel recente 
torneo di Torino, la Spliìgen 
si è ripresentata al suo pub
blico con molti peccati da 
farci perdonare. Ci è riusci
ta? No davvero. 

Ce evidentemente qualcosa 
sotto sotto che non va in que
sto strano quintetto venezia
no. 

Anche gli esaltanti contro
piede di un tempo sono scom
parsi dal suo repertorio. Co
sì stando le cose non poteva 
certo uscirne un derby di fuo
co come era nelle tradizioni. 
• Anche nella ripresa la quie
ta atmosfera festaiola con i 
giocatori un po' lutti svagati 
e senza nerbo e per questo 
abilissimi nel rimediare al lo
ro lavoro ricorrendo a fat
tacci. E così uscivano in pro
cessione uno dopo l'altro per 
cinque falli prima Bertini, poi 
Peroni, seguiti da Fabris. Via-
nello e MerlatL 

La vittoria del Venezia è 
tuttavia meritata 
egli orv^rKfiri. 

Marino Marin 

Maxmobili. 

Mobilquattro 82-75 

Berlini 
e Fereiio 

i fulcri 
pesaresi 

MAXMOBILI: Rossi P. (6), Berti-
ni (16). Rossi S. (5), Fattori 
(6), Gurini (2), Pickens (27). Fe
reiio (20). OUveU, Canciani. 

MOBILQUATTRO: Glroldi (5), Lu
carelli (3), Barlncchl (14), De 

. Ro«i (19). Nili» (9). Grey (33), 
Papetti. Poliot, Masier. 

ARBITRI: Pacini e Coreani, di Fi
renze. 

SERVIZIO 
PESARO, 2 gennaio 

I pesareri si sono aggiudi
cati un incontro, che sino al
le ultime battute è stato equi
librato. Il punteggio finale sa
rebbe stato certamente più 
alto per la Maxmobili se gli 
arbitri non avessero aiutato la 
squadra milanese. 

Alla fine dei conti, il risul
tato lascia tutti contenti. La 
squadra milanese ha avuto in 
De Rossi un ottimo realizza
tore nei tiri piazzati. L'ame
ricano Grey faceva il bel tem
po sotto i tabelloni. Nella 
Maxmobili il solito Bertini è 

rispetto { stelo ben coadiuvato da Fe
reiio. 

Renzo Ricci 

il SÌIÌQHO come a Cesano B. 

Livian si ripete 
SERVIZIO 
SIZIANO, 2 gennaio 

Il campione d'Italia. Franco l i
vian. ha rinto il «rondo Trofeo 
esercenti ed artigiani, disputatmi 
a Shdano su on percorso ripetuto 
otto Tolte per complessi! i 23 km. 
Il CXO-CT rnerrato ad altieri e di
lettanti *ra Talerole quale art-onda 
prora del campionato lombardo 
della specialità. La corsa, assai 
combattuta ed interessante, anche 
sr dominata nettamente dal cam
pione d'Italia, è stata resa più 
impeimatrra dal fan*o e dal pio-

Alle spalle di Urian ha conerà-
•o Franco Vagneur; II valdostano 
è apparso in (riamata relice ma 
non e rimarito «Kuahnciite a con
trastare la pie decisa ed «attor-
« e pedalata del viacitorc. Urlati 
ha coti ottenuto «tae afTennaaio. 
ni nel giro di venthraattro ore: 
infatti ieri si era Imposto nella 
Medaglia d'oro C-r-Mi a Cesano 
Roncone. 

Dopo livian e Vagnenr ai sono 
pianati Cotoni, Sfolcmi, il fé-
neroso Del Bianco che ha otte
nuto un quinto meritalo posto, 
Paolo r.ocTctotti. che nel Anale 
è rroclto a operare l'affaticato 

Sirwrini. «Ionio settimo, quindi 
l'boldi. Flaiban r Guasconi. 

Assai scarna la cronaca della cor
sa: subito al secondo passaggio la 
situazione r delincata: conduce Li
vian. alle sue spalle Vagneur e Col-
rani in un « fazzoletto ». quindi 
Signorini e Sfolcini e. più attar
dato. Taolo rìurrciotti. A metà sta
ra. al quarto passaggio. Vagneur 
ha rm ritardo di 8" dal battistrada 
Livian. di TOH" da Colzani. di 
l ' « " da Sfolcini. di l'ÀV da Si-
gnorini. quindi Guerciotti. Ceglie. 
Guasconi. Belloni ed Litoidi. 

A parte il « sorpasso » di Gner-
riotti-Signorini. nulla cambia fi
no al traguardo. In tal modo. Iran-
co livian iscrive per la prima 
volta il «ntt nome nell'albo d'ore 
della corsa: 

P.». 
Ordine d'arrivo: 
1. FRANCO LIVIAN f C S . P*J«> 

!».* » «" 1 « » e *': 2. Franto 
>agnc«r (idem) a « " ; 3. Lari* 
Cotoni (idem) a va"; 4. Enrico 
Sfolcini (Casale** Firam) a 218": 
5. Laici Del Bianco (G.S. Pontoni. 
r^Sl» » 3 , M "5 «• p«»to Gnerdot. 
ti (GBC) a rtS": 7. Dante Simo. 
rial (G.S. Farina) a 3'U". 

••^u^J&^WàÀa^ 


